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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ - ESERCIZIO 2020 
________________________________________________________________________________ 

 

Nel momento in cui lavoriamo per predisporre questa relazione – con lo scopo di rendere 

partecipi del cammino percorso la comunità ecclesiale della nostra Diocesi – viviamo la speranza di 

essere ormai ad una svolta “sanitaria”, di questa terribile pandemia causata dalla diffusione del 

Covid 19.  

Il pensiero va ancora una volta in primo luogo a tutte le vittime e agli ammalati; e 

l’immensa gratitudine a tutte le persone che sono state al fianco dei malati, a tutti i sacerdoti, agli 

operatori sanitari e sociali, ai volontari tra cui tanti giovani che con generosità hanno teso la mano 

per continuare a servire tutti i poveri che bussano alle nostre porte.  

Molte e gravi sono le ferite sociali ed economiche che si stanno aprendo e che si apriranno 

nei prossimi anni; e forte sarà l’impegno che continuerà ad esserci richiesto, come azione di 

giustizia e segno concreto della Carità  Evangelica verso gli ultimi. 

“La pandemia che ci costringe a rifare i conti con le nostre abitudini, sia un'opportunità 

per cambiare le nostre vite e i nostri sistemi economico-sociali”, diceva il papa all’Onu a 

settembre scorso.  

Il primo segno di cambiamento del nostro territorio, risiede nell’aver compreso che solo 

costruendo una rete sociale solida si potrà continuare a dare le risposte necessarie.  

Ci rimbocchiamo le maniche quindi, per vivere sempre piu’ la fraternità e la comunione in 

una attenzione continua verso le persone e verso il Creato, sempre piu’ sofferente. 

_____________________________________________________________________ 

Premessa. 
 la fondazione Pro Solidarietate è stata promossa dalla Diocesi di Faenza Modigliana, per 

volontà del Vescovo S.E. Mons. Mario Toso. 

 E’ stata Costituita Il 29 novembre 2016 e il presidente – legale rappresentante, è 

attualmente il diacono Claudio Violani.  

Il Consiglio è costituito dal presidente e da altri quattro consiglieri, oltre a un sindaco revisore. 

Nel corso del 2020 Sr. Nadia Pompili attuale vicedirettrice dell’ufficio pastorale Caritas 

diocesano, ha dato le dimissioni da consigliere; S.E. Mons. Vescovo ha nominato nuovo consigliere 

il sig. Sergio Zaccarini, già segretario della Fondazione. Un sentito ringraziamento a sr. Nadia per il 

suo prezioso servizio e al sig. Sergio Zaccarini per aver accettato di buon grado di farsi carico di 

questo nuovo servizio. 

 Nel corso del 2020 la Fondazione, quale Ente senza alcun fine di lucro e privo di attività 

commerciali, a causa della crisi pandemica ancora in corso, ha profuso una straordinaria attività 

relativa alla gestione del servizi e delle attività del Centro di Ascolto e prima Accoglienza “F. 

Bertozzi” della Caritas Diocesana. 
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Le finalità statutarie. 

 
 Come recita l’art. 4 dello statuto, scopo primario della Fondazione è promuovere la 

testimonianza Evangelica della giustizia e della  carità, nelle articolazioni pastorali della comunità 

ecclesiale diocesana e della comunità civile. 

In modo particolare la Fondazione è stata costituita per: 

a) promuovere, sostenere e attuare iniziative di carattere caritativo, educativo, sociale e 

assistenziale;  

b) sensibilizzare alla solidarietà umana e alla dimensione della carità ed ha una funzione 

prevalentemente pedagogica che si attua attraverso una particolare attenzione agli 

“ultimi”, tramite interventi concreti di carattere promozionale e attraverso la rimozione 

delle cause che creano ingiustizia; 

c) stimolare gli interventi delle istituzioni civili in ordine alle loro responsabilità per rendere 

efficaci e funzionali i servizi specie, quelli promossi e realizzati dalla comunità cristiana; 

d) programmare, in collaborazione con le istituzioni scolastiche pubbliche e private interventi, 

laboratori e percorsi didattici, educativi e formativi;  

e) promuovere, favorire e formare il volontariato le famiglie, gli operatori pastorali della 

carità  e il personale impegnato nei servizi sociali - sia pubblici che privati – per la gestione 

delle attività di promozione umana; 

f) Promuovere e favorire la cultura della tolleranza, dell’ospitalità e dell’accoglienza nel 

tessuto sociale e in famiglia; 

g) animare, sostenere e collegare le esperienze di testimonianza della carità vive nelle 

parrocchie e nelle realtà, enti, movimenti e associazioni di fedeli presenti nel territorio;  

 

Le attività 2020. 
  

Il consiglio della Fondazione ha continuato ad incontrarsi periodicamente per gestire e 

migliorare le attività del Centro di Ascolto diocesano, preso in gestione dal 1 luglio 2017. 

Nonostante la crisi pandemica e la sospensione da un giorno all’altro di moltissimi volontari  

esperti per motivi di età o per obbligo da DPCM Covid, il CdA della Fondazione (che per un lungo 

periodo si è riunito on-line), in stretta collaborazione con tutti gli operatori, ha deciso di non 

interrompere i servizi del centro di ascolto; ma di riorganizzarli per poter essere ancora piu’ vicini 

alla povera gente, dando risposta nel 2020 quasi il doppio delle richieste di aiuto, mettendo in atto 

tutti i protocolli di sicurezza necessaria e aggiornando procedure e modus operandi via via che le 

normative si modificavano seguendo l’andamento pandemico. 

E’ stato avviato anche l’iter per la modifica dello statuto (che si concluderà 

presumibilmente nel 2021), per l’adesione di Fondazione alle nuove normative espresse dalla 

riforma del terzo settore. AL termine si auspica che Fondazione diventi una “ETS” (Ente del terzo 

settore), condizione che le permetterà tra le altre cose di accedere a bando di finanziamento 

dedicati al terzo settore, oltre ad alcune agevolazioni fiscali. 
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Fronteggiare la Pandemia. 
Il lavoro di squadra. 

Sempre di piu’ il lavoro del centro di ascolto è organizzato attraverso il lavoro di squadra; 

l’equipe operatori che si incontra ogni settimana definisce le priorità organizzative e gestionali.  

L’equipe del Centro di Ascolto da anni si incontra una volta al mese per verificare 

l’andamento dei servizi, proporre miglioramenti e risolvere criticità. Formano l’equipe, tutti gli 

operatori, la referente amministrativa, i componenti della Fondazione e i volontari referenti dei 

vari servizi (ascolti, accoglienza, magazzino viveri, dormitorio, mensa, ecc.)  

Ogni lunedi mattina da febbraio a maggio 2020 l’equipe del centro di ascolto si è riunita 

online con la presenza dei medici dell’ambulatorio, per l’elaborazione dei protocolli di servizio e i 

continui aggiornamenti necessari.  

 

Si sono protratti per tutto l’anno gli incontri on line con tutti i volontari presenti nei vari 

servizi, per la necessaria formazione per continuare a svolgere il servizio in tempo di Covid. 

Volontari che in collaborazione con l’ass. Farsi Prossimo sono stati assicurati anche contro 

eventuale contagio da Covid-19. 

 

        

Il Centro di Ascolto non chiude! 
Il Centro di Ascolto e di Prima Accoglienza diocesano "T.Bertozzi", ha continuato quindi  ad 

essere un luogo di ascolto, condivisione e servizio. Accogliendo ed ascoltando le persone in 

condizione di povertà e fragilità sociale, anche se a distanza, su appuntamento o per telefono. Da 

una parte offrendo servizi per la sussistenza e dall’altra per quanto possibile, per co-progettare 

con la persona, le parrocchie e i servizi sociosanitari, un percorso operativo che definisce 
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motivazioni, obiettivi e funzioni per migliorare la propria condizione di vita fino al raggiungimento 

dell’autonomia massima possibile.  

Sono rimaste perciò attive le risorse proprie della Caritas (mensa -colazione pranzo e cena, 

distribuzione alimenti, ambulatorio medico di base, accoglienza notturna, guardaroba, docce, 

orientamento al lavoro, sostegni economici, microcredito,  prestiti, servizio legale,  …) in sinergia 

con quelle pubbliche e private attive sul territorio (servizi sociali e sanitari, associazioni, 

cooperative sociali. 

 

Il grave aumento di richieste e di servizi erogati. 
Purtroppo, rispetto alla media dei 4 anni precedenti, abbiamo osservato un aumento 

considerevole di richieste di aiuto e di servizi, erogati grazie ad un considerevole sforzo di tutti, 

volontari ed operatori in primis. 

 
+ 57%  + 76%       + 69%            + 14% 

 

I Servizi e la Provvidenza. 

 
Gli ascolti. 

L’Ascolto è la prima azione di prossimità che consente poi di accedere ai vari servizi. 

In esso incontriamo l’Altro mettendoci prima di tutto in relazione per promuovere la sua 

autonomia, evitando l’assistenzialismo. 

Viene svolto in un “setting” definito, all’interno di alcuni locali preposti sempre al piano 

terra del Centro di Ascolto ubicato in via D’azzo Ubaldini 5 – 7: una reception, una sala d’attesa 

con spazi sufficienti per il distanziamento delle persone, 2 locali per i colloqui con arredo e 

attrezzatura per rispettare gli attuali protocolli a contrasto del Covid-19.  

L’ascolto si attua all’interno di un percorso progressivo: il colloquio, l’orientamento e la 

presa in carico. 

Precede l’erogazione di ogni servizio del Centro di Ascolto: 1° e 2° accoglienza, mensa, 

docce, pacco alimentare, guardaroba, mobilio, sostegno economico, legale, amministrativo, ecc.  

In questa fase conoscitiva si ha la possibilità di capire la situazione reale dell’ospite e creare una 

progettualità individuale per un futuro più dignitoso.  

I colloqui sono aperti su appuntamento martedì dalle 16:00 alle 18:30, Mercoledì e Venerdì 

dalle 10.00 alle 12:30 fino ad un massimo di 12 ascolti giornalieri. 

 

 

 

 



 

 

Ente promosso dalla diocesi Faenza-Modigliana riconosciuto civilmente 

e iscritto al Registro delle Persone Giuridiche 

 

FONDAZIONE PRO SOLIDARIETATE - Via Ugolino D'Azzo Ubaldini 7 - 48018 - FAENZA (RA) - Tel: 0546-680061  

CF: 90035550392 - e-mail: fondazioneprosolidarietate@gmail.com – pec: fondazioneprosolidarietate@pec.it  

La solidarietà di vicinato. 

Da alcuni anni la diocesi di Faenza ha deciso di destinare una parte dei fondi 8x1000 per la 

carità al fondo “Solidarietà di vicinato”, nato per sostenere famiglie in grave difficoltà economica, 

attraverso il pagamento di spese documentate di varia natura (canoni di locazione, bollette di 

utenze, assicurazioni, spese mediche, scolastiche, ecc.). Ogni richiesta viene richiesta a colloquio e 

gli operatori che seguono il caso, la condividono con i servizi sociali e/o con la parrocchia in caso 

sia inviato dalla parrocchia stessa; cio’ permette di fare interventi sempre piu’ educativi e di 

sostegno, senza cadere nell’assistenzialismo e chiedendo alla persona di fare la propria parte. E’ 

un servizio molto impegnativo perché richiede un lavoro di rete importante. Il contributo viene 

erogato solo dopo aver verificato la documentazione attestante la richiesta e lo stato economico 

della famiglia. Non viene mai consegnato denaro direttamente alla persona, ma è Caritas che  

paga tramite bonifico o cash. 

 

Il sostegno scolastico. 

Il Centro di Ascolto attraverso gli SDV ha sempre sostenuto le richieste di aiuto per la 

scuola. Quest’anno, tramite la collaborazione con l’Ass. “Balconi Azzurri”, abbiamo ottenuto un 

finanziamento ulteriore per sostenere ancora di piu’ le famiglie con aiuti per le spese scolastiche; 

aiuti con i quali abbiamo acquistato e consegnato tablet, libri scolastici e cancelleria. 

 

La Mensa. 

Il servizio di preparazione pasti e di mensa è stato completamente rivisto.  
A febbraio la mensa è stata sospesa e sostituita con il servizio 

take-away, offrendo pasti caldi preparati e confezionati in 

monoporzione da ditta esterna; a primavera la mensa è stata 

riaperta e riorganizzata secondo i protocolli Covid; 

mantenendo sempre attivo anche il servizio di take-away.  

Con la riapertura della mensa si sono resi disponibili 

nuovi cuochi volontari che preparano i pasti sul momento, che 

vengono poi sporzionati e consegnati con l’aiuto di altri 

volontari. La mensa nel 2020 ha erogato 10.391 pasti (senza 

contare le colazioni): quasi il doppio rispetto agli anni 

precedenti. Siamo riusciti a far fronte alle spese di acquisto dei 

pasti pronti e delle materie prime anche grazie ad importanti 

contributi straordinari erogati da Caritas italiana e dalla 

Fondazione Dalle Fabbriche. 

Vogliamo ringraziare anche tutte le persone che in tanti 

momenti ci hanno fatto sentire la loro vicinanza portandoci alimenti per la mensa. In modo 

particolare nonno Andrea, che non potendosi muovere da casa a causa del lockdown ogni giorno 

per molte settimane ha preparato biscotti che arricchivano il cestino “take-away” dei nostri ospiti. 

La mensa è aperta per pranzo e cena 365 giorni all’anno escluso la domenica a pranzo. 
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L’accoglienza notturna. 

L’accoglienta notturna si articola tra i 2 dormitori (maschile e femminile), la seconda 

accoglienza (per progetti di medio termine) e il supporto in emergenza di alcune parrocchie. 

Quest’anno a causa dell’emergenza Covid, si è fatto un 

grande sforzo per togliere dalla strada il piu’ possibile 

persone senza dimora e occupanti di case abbandonate. 

Grazie anche al sostegno economico straordinaria di Caritas 

italiana  e dell’Unione dei Comuni della Romagna faentina si 

è stretta una collaborazione anche con i B&B del territorio 

che hanno accolto per molto tempo diversi ospiti. 

Contemporaneamente all’aumento del bisogno è stato 

purtroppo necessario dimezzare i posti in dormitorio 

maschile e non modificare il gruppo di ospiti presenti per 

prevenire eventuali contagi.  
I pernottamenti incluso il servizio doccia, tra prima e 

seconda accoglienza maschile e femminile, le accoglienze di 

emergenza in alcune parrocchie e i B&B, nel 2020 sono stati 

5.636. 

I dormitori sono aperti 365 giorni all’anno, grazie alla 

disponibilità dei volontari. 

 

I nuovi dormitori maschile e femminile. 

Questa situazione di emergenza ci ha portati a capire che l’attuale dormitorio maschile non 

risponde piu’ in modo dignitoso alle esigenze di accoglienza necessarie. Per questo motivo 

abbiamo pensato al trasferimento del dormitorio maschile a San Domenico, nei locali al primo 

piano sopra la Tenda. Per procedere al trasferimento è necessario realizzare lavori di 

adeguamento importanti per i quali abbiamo intercettato alcuni finanziamenti sia di carattere 

pubblico (Fondi per le povertà estreme) che privato (8x100 e Fondazione Banca del Monte e Cassa 

di Risparmio di Faenza). I lavori iniziati quest’anno, termineranno entro la primavera 2021. 

Il dormitorio femminile, piu’ piccolo, sarà collocato nei locali, rinnovati, dell’attuale 

dormitorio maschile. 

 

Nel 2020 abbiamo accompagnato diversi ospiti in percorsi di autonomia abitativa, anche in 

collaborazione con i servizi sociali, aiutandoli e sostenendoli sia per la parte tecnico amministrativa 

che di arredo, fino all’ingresso nei propri appartamenti presi da loro stessi in affitto. 

 

I pacchi viveri. 

La distribuzione degli alimenti è stata riorganizzata portando a 4 i giorni di consegna e 

attivando anche consegne a domicilio soprattutto nel periodo piu’ grave della pandemia per 

evitare il piu’ possibile di far spostare le persone da casa se non strettamente necessario. Per la 

distribuzione a domicilio è doverosa ringraziare quanti ci hanno sostenuto ed aiutato , in 

particolare gli scout di Faenza, l’ass. nazionale Carabinieri e il titolare della dita “Stampa Mondo “ 

che avendo sospeso l’attività si è reso disponibile per diverse settimane alle consegne col proprio 

mezzo. I pacchi viveri distribuiti sono stati 2.419. E’ Stato possibile distribuire “panieri solidali” 
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completi di tutti gli alimenti piu’ importanti ed essenziali, grazie ad un importante contributo Covid 

da parte della CEI e al considerevole aiuto di tanti, imprese e singoli, che hanno costantemente 

donato alimenti preziosi. Ricordiamo e ringraziamo in particolare Granfrutta Zani, Deco Industrie e 

Conserve Italia, le associazioni Rotary Club 

Faenza, Pubblica Assistenza e quella Nazionale 

dei Carabinieri.  

 

 

Inoltre, tramite iniziative in accordo con 

Caritas Italiana, Apoteca Natura ha sostenuto 

l’ambulatorio Caritas (che è sempre rimasto 

aperto tramite triage telefonico) attraverso 

l’emissione di voucher da spendere presso le 

loro farmacie.  

 

Infine, tramite iniziative in accordo con 

Caritas Italiana, Alfasigma Spa ha fornito 

prodotti per l’infanzia (latte, pastina, omogeneizzati, etc) e i clienti del Caddy’s hanno donato 

prodotti per l’igiene personale tramite l’iniziativa del “carrello amico”, mentre il Rotary Club 

Faenza ha fornito delle card prepagate per l’acquisto di prodotti alimentari.  

I pacchi alimentari vengono distribuiti sempre su appuntamento il lunedi e martedi dalle 

15,30 alle 18,30 e  il mercoledì e venerdi dalle 9,30 alle 12,30 previo colloquio.  

 

La lavanderia. 

Il Servizio lavanderia è stato sospeso all’interno dei locali del Centro di Ascolto ma in 

alternativa sono state messe a disposizione degli ospiti tessere per la lavanderia a gettoni piu’ 

vicina. 

 

La Tenda – centro di accoglienza diurno. 

E’ rimasto aperto anche il Centro di accoglienza diurna La Tenda presso i locali di S. 

Domenico; servizio prestato in collaborazione con la Comunità papa Giovanni XXIII, che siamo stati 

obbligati a chiudere a marzo a causa della pandemia e che abbiamo riaperto in ottobre.  Sempre 

ad ottobre è terminata la concessione in sub comodato parziale e temporaneo all’Ass. Piccola 

Betlemme per l’attività di mensa domenicale. 

La Tenda è aperta nel periodo invernale dal lunedi al venerdi dalle 14,00 alle 18,00 
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Il Personale. 
Se la Fondazione Pro Solidarietate funge da fondamenta, gli operatori sono le colonne 

portanti dell’”Edificio Centro di Ascolto”; e i tanti volontari sono il tetto e i muri; ognuno ha una 

funzione vitale perché la casa risolti solida e funga d riparo ai tanti poveri che bussano. 

 

Per provvedere ai necessari protocolli di sanificazione oltre che di intensificazione delle 

pulizie per i quali è stato acquistato un sanificatore, sono state aumentate le ore dell’addetta alle 

pulizie sig.ra Angela Pasqua (Da 12 a 20 ore). 

 Angela assicura la pulizia e la sanificazione dei locali in collaborazione con i volontari che 

continuano a svolgere tale servizio. 

  

Si è provveduto anche alla conferma dell’assunzione a tempo indeterminato di Francesca 

Villa per 20 ore settimanali, la quale si occupa degli adempimenti amministrativi sempre in 

collaborazione con una piccola ma preziosa squadra di volontari. 

  

E’ stata confermata la convenzione con l’avv. Gabriella Cimatti – civilista per la gestione 

delle situazioni piu’ complesse che portano le persone a colloquio e che di frequente necessitano 

di competenze legali specifiche. 

  

Nel 2020 il progetto straordinario 8x1000, modificato da Caritas italiana per aiutare le 

Caritas diocesane a far fronte all’emergenza pandemica, ha permesso di utilizzare i fondi per il 

potenziamento dei servizi esistenti. In modo particolare Fondazione in accordo con S.E. Mons. 

Vescovo, ne ha destinati una parte alla messa a norma degli spazi di San Domenico, destinati 

all’accoglienza diurna e al nuovo dormitorio maschile e una parte per l’aumento di ore 

temporaneo (31/12/21) di 2 operatori (già dipendenti a tempo indeterminato): 

- Nicola Rubbi: segue in modo particolare i percorsi di autonomia delle persone in stato di 

disagio che si presentano al Centro di Ascolto. Questi percorsi, anche a causa della 

pandemia sono sempre più numerosi e presentano situazioni molto complesse che 

richiedono un importante investimento di tempo e competenze. 

- Mariela Fernandez: gestione servizi di base del CdA: l’aumento delle situazioni di povertà 

estrema ha causato una maggiorazione considerevole di richieste di aiuto di servizi di base 

come mensa, dormitorio, docce, vestiti, pacchi viveri, ecc. Tutti servizi che necessitano di 

approvvigionamento, coordinamento di volontari (molti nuovi), logistica, ecc., mansioni in 

capo all’operatrice in oggetto.    

 

Dai fondi straordinari per l’emergenza Covid della Caritas, è invece arrivata la copertura per la 

collaborazione temporanea con Matteo di Domenico, educatore professionale che sta affiancando 

gli operatori e i volontari sia per la gestione dei servizi che per gli ascolti. 

 

 Sono rimasti invariate le assunzioni di Chiara Lama (referente servizio ascolti e 

Osservatorio) e di Erica Squarotti (progettazione e Servizio Civile). 
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La formazione. 
Anche nel 2020 è proseguita l’attività di formazione seppur in massima parte attraverso 

incontri non in presenza. Molte e di varia natura sono state le opportunità di partecipazione 

attraverso piattaforme on line: corsi di formazione per il corretto use dei DPI e procedura di 

servizio in tempo di Covid (Sia per operatori che per volontari), incontri con Caritas nazionale e 

regionale per confronti sulla gestione dell’emergenza Covid, incontri per la progettazione 8x1000, 

ecc.  
Costante si è mantenuto invece il 

percorso di supervisione che tutti gli operatori 

insieme ai volontari degli ascolti percorrono 

ormai da 3 anni e che sta dando ottimo risultati 

in termini di lavoro di gruppo, fiducia reciproca 

e comprensione dei propri vissuti, sopratt8utto 

nella gestione dello stress causato dal 

sentimento di impotenza che scaturisce di 

fronte alle situazioni piu’ gravi e sulle quali non 

si riesce a dare risposte. 

 

 

La rete ecclesiale e sociale del territorio. 
Anche le Caritas parrocchiali non si sono fermate ed hanno continuato a sostenere i poveri 

del loro territorio. La Fondazione le ha affiancate attraverso azioni concrete quali la distribuzione 

di derrate alimentari, il supporto per le procedure corrette di erogazione dei servizi e soprattutto 

attraverso il servizio dell’operatore Damiano Cavina per 20 ore a settimana. 

 

 E’ proseguito positivamente il rapporto con i Servizi Sanitari e con i Servizi Sociali 

dell’unione della Romagna Faentina, mantenendo attiva la convenzione con l’Unione dei Comuni 

per la realizzazione di un progetto a sostegno di persone indigenti e senza fissa dimora e 

ottenendo ulteriori finanziamento - erogati dal fondo per le povertà estreme- finalizzati alla 

copertura di spesa del Centro diurno La Tenda, delle spese per l’acquisto delle derrate alimentari 

per la mensa e per i pacchi viveri e l’utilizzo dei B&B per l’ospitalità durante il lockdown. 

In modo particolare quest’anno: 

 

1. è stato istituito il Tavolo delle Fragilità (Servizi sociali dell’URF, servizi sanitari del distretto, 

Asp, Acer, Consulta del volontariato, Caritas, ecc.  del quale siamo tra i promotori. Il tavolo ha 

come finalità il miglioramento della capacità della comunità a fronteggiare situazioni di fragilità e 

di povertà sempre piu’ complesse, partendo dalla valorizzazione delle risorse della persona. 5 sono 

gli ambiti principali: 

o servizi essenziali e di sussistenza primaria ( cibo, dormitori, abiti, medicinali,…); 

o servizi dell’abitare (no dormitorio); 
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o servizi per il lavoro (compreso tirocini e attività lavorative legate al volontariato); 

o servizi per la salute (servizi AUSL, servizi socio-sanitari pubblici e privati…); 

o attività legate alle relazioni sociali e alla cultura (portierato sociale, feste vicinato, …) 

2. Riorganizzazione ed ampliamento del “CRAC”: Il “Crac” è un tavolo di lavoro multidisciplinare, 

che coinvolge i Servizi Sociali, l’Ausl (in particolare attraverso il Centro di Salute Mentale e il Servizio per le 

Dipendenze Patologiche) e il Centro di Ascolto Caritas, come espressione del privato sociale. Ultimamente è 

stato aperto anche al CAV e alla Comunità Papa Giovanni XXIII. 

Il “Crac” è stato costituito per raggiungere i seguenti obiettivi: 

- Dare risposte più efficaci a persone che presentano situazioni multiproblematiche; 

- Fare rete tra operatori del sociale; conoscersi e condividere le potenzialità e i limiti di ogni Servizio 

che opera nel sociale; 

- Concordare progetti condivisi, armonizzando le azioni e i compiti dei diversi Servizi coinvolti, 

utilizzando in modo efficiente le risorse disponibili sul territorio. 

 

 

La Comunicazione. 
Grazie anche alla collaborazione con Samuele Marchi, E’ stata “massiccia” l’azione di 

informazione e comunicazione, tramite i giornali e i mass-media, per condividere le azioni e i 

progetti Caritas e far conoscere i servizi del Centro di Ascolto per “provocare” e avvicinare nuovi 

volontari e chiedere aiuto e sostegno. Questa azione ha avuto risultati straordinari: molti nuovi 

volontari si sono presentati per dare una mano; molte sono state le persone e gli enti che hanno 

fatto offerte o donato alimenti. 
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Upgrade informatico. 
Sempre per fronteggiare al meglio le conseguenze della pandemia, è stato necessario 

riorganizzare e aggiornare l’assetto informatico degli uffici, predisporre una sala riunioni 

multimediale e attivare lo smart working per alcuni lavoratori e volontari che hanno garantito, in 

questo modo l’opertaivo del proprio servizio anche da casa (ad esempio, il servizio amministrativo 

e il presidio del centralino). La BCC ci ha sostenuto con un importante finanziamento per realizzare 

quanto sopra descritto. 

 

In ultimo, una erogazione di risorse straordinarie da parte di Caritas italiana, ci ha 

permesso di acquistare derrate alimentari sia per il Centro di Ascolto che per le Caritas parrocchiali 

che distribuiscono pacchi vivere, in modo da rendere piu’ completa la disponibilità di alimenti da 

distribuire.  

 

Le Risorse. 
 La Fondazione è in buona parte sostenuta economicamente dalla Diocesi di Faenza – 

Modigliana, anche attingendo ai fondi dell’8X1000.  

 Tramite attività di fundraising e partecipazione a bandi e progetti pubblici e privati, si 

prefigge di ricavare le risorse necessarie alla gestione delle attività che saranno realizzate.  

Quest’anno, come abbiamo visto nei capitoli precedenti, le entrate sono state particolarmente 

rilevanti e provenienti da fonti diverse: 8x1000 ordinario e su progetto; risorse 8x1000 e CEI per 

far fronte all’emergenza Covid; offerte da privati, aziende, fondazioni bancarie e banche;  proventi 

da convenzione con Unione della Romagna Faentina e assegnazione di ricorse provenienti dal 

fondo nazionale per le povertà estreme. 

Non è misurabile economicamente il valore sociale degli innumerevoli e quotidiani 

interventi, espressi in una moltitudine di azioni verso tutti i poveri che bussano alla nostra porta; 

valore che si aggiunge e super di gran lunga il conto economico espresso dal bilancio e che dà 

sostanza e giustifica la stessa esistenza di Fondazione. 

Così come non entra direttamente tra le risorse, il valore nominale di tutti gli aiuti in natura 

che ordinariamente vengono distribuiti agli ospiti del centro di ascolto. 
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 Per la realizzazione di tutte le attività, Fondazione si avvale dell’azione di collaboratori, 

dipendenti - che assume direttamente - e del servizio volontaristico di tutte le persone che si 

mettono al servizio della povera gente. I volontari “Caritas”, sono associati e assicurati da Ass. 

Farsi Prossimo OdV, con la quale vige un rapporto convenzionale scritto che definisce i rapporti e 

le reciproche responsabilità con Fondazione. 

 I membri del Consiglio continuano ad operare direttamente per il perseguimento delle 

attività statutarie, completamente in modo gratuito. 

 

Si evidenziano di seguito i costi sostenuti e l’impiego delle risorse ricevute. 
 

Nel 2020 sono state sostenute spese per un totale di Euro 414.178.75  di cui: 

1. €  173.209,72 per stipendi e oneri connessi per i dipendenti, 

2. €  101.360,17 per automezzi, materie prime e beni per i servizi del Centro, 

3. €    24.990,21 per costi di energia, utenze varie, manutenzione ordinaria, 

4. €    35.998,98 per spese generali, amministrative e di sicurezza, 

5. €    37.308,93 per adeguamento locali nuovo dormitorio e manutenzione immobili di terzi 

6. €    41.310,74     per costi e oneri diversi. 
 

 

Il totale  delle risorse ricevute nel 2020 a copertura di suddette spese ha generato ricavi per 

complessivi Euro 435.130,16  di cui: 

a) €   35.000,00  per contributo dell’Unione dei Comuni su progetti approvato, 

b) €   46.400,00  per contributo dell’Unione dei Comuni per le povertà estreme 

c) € 288.286,47 per contributo ricevuto dalla Caritas Diocesana / italiana,  

d) €   17.004,27  Donazione di generi alimentari 

e) €   29.793.63per offerte e altre entrate minori. 

f) €  19.416,88 avanzi di esercizi precedenti 

Il Consiglio di amministrazione propone di destinare l’avanzo di gestione dell’esercizio 2020 pari a 

€ 21.722,50 al nuovo esercizio, a copertura di oneri e spese relativi alle future attività dell’ente. 

  

 La consistenza del Patrimonio costitutivo della Fondazione, di Euro 50.000,00 – considerato 

il positivo risultato economico dell’esercizio – viene quindi preservata. 

 

  

Faenza, 16 giugno  2021     

 

 

Il Presidente 

 

 

 

 

(Claudio Violani) 

 


